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Relazione generale sullo stato dell’associazione

Signori associati, 
Spettabili istituzioni religiose e laiche con le quali collaboriamo, 
Istituzioni pubbliche e private che ci avete sostenuto, 
Carissimi benefattori, 
L’anno 2012 ha visto l’Associazione tutta impegnata su molti fronti sia all’estero che in Italia.  
Infatti,  come  tutti  ben  sapete,  la  situazione  economica  italiana  generale  e  della  nostra 
beneamata regione Sicilia in modo speciale, non è affatto proficua né produttiva. La crisi sta 
assumendo contorni veramente critici, tanto da ripercuotersi sulle nostre attività di sostegno ai 
Paesi  in  via  di  Sviluppo  inducendoci  a  realizzare,  in  sede  locale,  vere  e  proprie  azioni  di 
assistenza domiciliare per molte famiglie bisognose di generi alimentari. 
L’Associazione, tuttavia, ha avuto modo di allargare le proprie iniziative estere coinvolgendo in 
esse fasce di popolazione più ampie rispetto a quelle degli anni precedenti (Kenya ed Etiopia). 
Si è prodigata nel dare adeguato sostegno finanziario ai piccoli fratelli degli orfanotrofi africani.  
Non è mancato, dunque, come sempre, il sostegno alle popolazioni dei paesi in via di sviluppo 
(PVS),  il  lavoro  nella  ricerca  di  partnership  qualificate  con  i  quali  realizzare  insieme  gli 
interventi, l’impegno nella prosecuzione delle attività di aiuto all’infanzia e alla fanciullezza, che 
ci  caratterizza  in  considerazione  del  fatto  che  tutto  quanto  è  disposto  per  la  crescita  dei 
bambini è disposto per la costruzione sia del loro futuro che di quello di coloro che ad essi si 
dedicano con amore e passione.

§ a) attività svolta 
Le  attività  svolte  nel  corso  di  quest’annus  domini  2012  sono  state  centrate  sul  progetto 
“Gondar”, svolto in Etiopia e consistente nella fornitura di  occhiali  da vista, a partire dalla 
rottamazione di occhiali usati, per i bambini ipovedenti, che ha trovato una sua estensione 
nella predisposizione delle risorse necessarie per operare 60 bambini in Arbaba. Altro progetto 
realizzato è l’invio di uno studio oculistico in Tanzania. A tale iniziativa è stato associato un 
nuovo progetto: “Fa che un bambino veda la mamma” svolto sempre nel territorio etiopico e 
consistente  nella  realizzazione  di  interventi  chirurgici  a  favore  di  bambini  sofferenti  per 
traucoma e glaucoma. 
Naturalmente sono state proseguite la attività di sostegno al miglioramento e alla gestione 
della scuola di Keren e nella prosecuzione delle attività dell’ambulatorio-clinica di Acrur che, 
come certamente ricorderete  tutti,  è  stato  costruito  dalla  nostra  Associazione alla  fine  del 
secolo scorso (inaugurato il 13/02/1999).
Pur  nella  generale  innovazione  delle  attività  associative  abbiamo  sempre  continuato  a 
sviluppare il sostegno quotidiano alla vita dei bambini dei villaggi attraverso lo strumento della 
cosiddetta  “adozione  a  distanza”,  cioè  tramite  la  corresponsione  di  una  somma  mensile 
destinata nominalmente a minori  che vivono in  condizioni  di  estrema povertà  e  disagio  e 
finalizzata al loro diretto sostentamento e, soprattutto, alla loro istruzione, all’acquisizione di 
competenze  da  impiegare  nel  lavoro  e  nello  sviluppo della  persona,  della  famiglia  e  della 
società africana. Dobbiamo, tuttavia, evidenziare una ulteriore diminuzione di questa forma 
d’aiuto anche rispetto alla marcata riduzione dello scorso anno, imputando ciò ad una difficoltà 
reddituale delle  famiglie italiane che,  purtroppo, per le mutate condizioni  economiche, non 
sono sempre in grado di assumersi un tale impegno. Si è verificato che tante adozioni sono 
state sospese anche per il 2013. 
Altro settore di attività è stato quello della raccolta differenziata della plastica, il cui ricavato è 
destinato alle famiglie bisognose attraverso buoni spesa, è una promozione umana realizzata 
sul territorio locale dell’area di Partinico, luogo abituale della nostra sede e della nostra azione. 
Non  possono  essere  taciuti,  a  tal  proposito,  gli  interventi  di  recupero  della  povertà  e  di 



sostegno materiale, morale ed economico realizzati, soprattutto, nei quartieri di via Ungaretti e 
di S. Paolino, anche se alla nostra opera di soccorso si sono rivolte anche famiglie dell’intero 
comune di Partinico effettuato dalle lavoratrici LSU n° 8 incarico all’associazione “Speranza”. 
Le  fonti  d’introito  attraverso  le  quali  abbiamo  potuto  realizzare  le  attività  sono  state, 
sostanzialmente, il  fund raising  costituito dalle donazioni in denaro e in natura che ci sono 
pervenute e per questo ringraziamo tutti i benefattori che in esse si prodigano attraverso le 
quali abbiamo potuto inviare aiuti materiali.
Proprio  in  quest’ambito  abbiamo  realizzato  una  grande  raccolta  di  beni  durevoli  e 
immarcescibili che prontamente abbiamo distribuito ai nostri poveri di Partinico.
Durante tutto quest’anno abbiamo proseguito nella preziosa collaborazione con la congregazione 
delle Sisters St. Anne’s Daughters, mirabilmente guidati dall’attuale responsabile provinciale S. A. 
Arrmet Solomon provincia di Admara.
Come  ogni  anno  è  proseguita  con  particolare  attenzione  l’attività  dei  L.S.U.  del  progetto 
“Eirene”, rivolta ai minori a rischio sociale di devianza e di evasione dell’obbligo scolastico che 
gravitano  sui  quartieri  afferenti  alla  parrocchia  del  SS.  Salvatore  in  Partinico  (Progetto 
DELPHI).
Per  la  parte  pubblica  non  abbiamo  ricevuto  alcun  contributo,  ma  solo  il  finanziamento 
proveniente dall’opzione operata dai contribuenti a nostro favore della quota del 5 per mille 
dell’IRPEF per un ammontare complessivo di € 12.491,00 che è stato destinato agli orfanotrofi 
“S. Agnese” e “Godaif” oltre che alla clinica di Acrur, all’attività  sanitaria e anche ai nostri 
poveri di Partinico. 
Ai fini di rendere diffuso e trasparente il nostro operato in qualunque ambito esso si svolga 
abbiamo  rimodernizzato  il  sito  associativo  ufficiale,  consultabile  all’indirizzo: 
www.associazionesperanza.it che contiene le fondamentali informazioni dell’organizzazione e 
della vita associativa ma anche i documenti essenziali: verbali, bilanci, statuti e regolamenti 
che garantiscono trasparenza e corretto impiego delle somme poste in ingresso nel bilancio 
associativo. 

§ b) permanere dei requisiti d’iscrizione nel registro generale delle organizzazioni di 
volontariato 
Tutto quanto or ora illustratovi è stato realizzato nel più pieno e puro regime di gratuità e 
volontariato, nessuna spesa di personale, infatti, è stata sostenuta per la progettazione, per la 
gestione e per il perseguimento delle attività istituzionali, limitando gli oneri al solo rimborso, il 
più delle volte simbolico, ma per il corrente anno mai operato, delle spese sostenute da chi ci 
ha donato il proprio tempo, il proprio impegno, la propria professionalità. Voi, nostri benefattori 
che operate nel silenzio e nulla chiedete a vostro pro, avete permesso la realizzazione delle 
nostre attività istituzionali. Tutte le somme raccolte nelle attività di fund raising hanno avuto 
un’unica destinazione: il sollievo del povero. 

§ c) modifiche intervenute in seno agli organi sociali
Gli  organi  di  amministrazione  dell’Associazione,  per  noi,  sono  solo  di  servizio,  e  in  questo 
momento storico della nostra vicenda sociale, devono costituire organo propulsore di nuove e 
innovative  attività  di  cooperazione internazionale  e  d’intervento locale  in  grado di  rispondere 
adeguatamente alle sfide della cultura del cambiamento, dell’informazione, della globalizzazione, 
e della crisi imperante, anche uscendo fuori dai consueti schemi del sostegno alle popolazioni dei 
paesi in via di sviluppo. 
È  per  questo  che,  rendendo  sinceri  onori  e  sentiti  ringraziamenti  a  Mons.  Gaetano Salvatore 
Chimenti nostro pastpresident, nonché guida spirituale, Vi elenco la  composizione del consiglio 
direttivo confermato: 
me, indegno, dott. Giovanni Marabeti, presidente e legale rappresentante nonché componente 
del Consiglio Direttivo; 
professore Giuseppe Chimenti, vice presidente nonché componente del Consiglio Direttivo; 
signore Vitaliano Rinaudo, componente del Consiglio Direttivo; 
dottore Giuseppe Messina, componente del Consiglio Direttivo; 
avvocato Antonino Scianna, componente del Consiglio Direttivo; 
professore Giuseppe Casarrubea, componente del Consiglio Direttivo; 
signore Angelo Scimeca, componente del Consiglio Direttivo; 
signore Gaspare Emma, componente del Consiglio Direttivo; 



monsignore  Salvatore  Gaetano  Chimenti,  past-president  nonché  componente  del  Consiglio  
Direttivo 
professoressa Katia Marabeti, componente del Consiglio Direttivo 
Mi  corre,  anche,  l’onore  di  dichiararvi  la  struttura  del  collegio  sindacale,  composto  dalle 
seguenti, pregevoli, personalità che, di buon grado e con grande senso del servizio continuano 
a  svolgere il  loro  incarico:  geom. Giovanni  Corinto,  sig.  Francesco  Quartararo e  sig.  Gino 
Chimenti nella qualità di presidente del collegio. 

§ d) sede legale e sede sociale 
In  ultimo ribadisco  che,  pur  rimanendo invariata  la  sede legale  dell’associazione,  è  ormai 
pienamente in funzione la sede operativa che consente ai soci di vivere in modo più autonomo 
e “laico”  la  dimensione associativa,  cosicchè l’associazione può godere di  maggiori  risorse 
strutturali funzionali al perseguimento delle finalità sociali: 
sede legale e operativa dove, in genere, andranno celebrate le adunanze: 
Associazione Speranza 
Piazza S. Gianì s.n.c 
90047 Partinico 
sede operativa cui andranno indirizzate tutte le comunicazioni: 
Associazione Speranza 
Via Giacalone, 12 
90047 Partinico 
Nel ringraziare tutti per il lavoro svolto e da svolgere e per i risultati raggiunti e per quelli  
forieri di nuovo successo porgo i miei più cari saluti. Ad multos annos. 

Partinico 07.4.2013 

Il segretario                                                                                              Il presidente


